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RELAZIONE TECNICO FORESTALE 

 

L'ampliamento del parco eolico La Miniera nel Comune di Montecatini Val di 

Cecina prevede l'installazione di 6 nuovi aerogeneratori in aree boscate, ai sensi 

dell'art. 3 della Legge Regionale 39/00, sul crinale ad Ovest dell'abitato del 

capoluogo.  

La trasformazione del bosco (art. 41 LR 39/00) si renderà necessaria sia per la 

realizzazione delle piazzole che ospiteranno i generatori, sia per la realizzazione 

delle strade di accesso agli stessi, come meglio evidenziato nelle specifiche tavole 

ed interesserà una superficie complessiva di 6815 m². 

Le aree destinate alla trasformazione del bosco investiranno essenzialmente due 

tipologie vegetazionali, dominate rispettivamente dal Pino Marittimo e dal Cerro. 

Secondo la classificazione regionale contenuta nei Tipi Forestali della Toscana 

(Giunta Reginale, Dipartimento dello Sviluppo Economico), le due formazioni sono 

ascrivibili alla Pineta Sopramediterranea di Pino Marittimo (6.2) ed alla Cerreta 

Acidofila Submediterranea (11.6). 

Il primo tipo è presente solo nella zona di realizzazione dell'aerogeneratore 

individuato con la lettera “a”, mentre tutti gli altri impianti interessano boschi di 

Cerro. 

La pineta, di origine artificiale, si presenta come una fustaia a densità colma, con 

accrescimenti ridotti e numerosi esemplari morti o in pessime condizioni 

vegetazionali a causa della limitata fertilità della stazione e della mancanza degli 

opportuni tagli intercalari post impianto. 

Lo strato dominato ospita scarsissima presenza di rinnovazione di pino e/o di 

latifoglie autoctone. 

Le cerrete, rappresentano le formazioni tipiche dell'area; la composizione 

specifica, come la fertilità è estremamente variabile in funzione delle condizioni 

microstazionali e può vedere accompagnarsi alla specie dominate, la Roverella, il 

Carpino Nero, l'Orniello, il Sorbo Domestico.  



Questi  soprassuoli  vengono  normalmente  governati  a  ceduo,  alcuni  dei  quali 

utilizzati da pochissimi anni, per la produzione di legna da ardere. 

In  linea  generale  possiamo  affermare  che  complessivamente  la  vegetazione 

interessata  dalla  trasformazione,  rappresentata  dalle  due  tipologie  forestali 

sicuramente  più  diffuse  nell'area  e  senza  particolari  caratteristiche  di  pregio 

naturalistico  e/o  paesaggistico,  non  abbia  caratteristiche  tali  da  richiedere 

particolari misure di tutela e conservazione.

Ai sensi dell'art. 81C2 del DPGR 48/R/03 e s.m.e.i., la trasformazione del bosco 

per superfici superiori a 2000 m² è condizionata al rimboschimento di terreni nudi,  

come definiti dallo stesso comma; tale condizione, come indicato dal successivo 

comma 4, non può essere surrogata da impianti di arboricoltura da legno o da 

interventi di ripristino ambientale.

Considerato che, come da dichiarazione allegata, il Richiedente (WPP UNO Spa) 

non disponendo di terreni nudi da destinare al rimboschimento compensativo, si 

trova nell'impossibilità oggettiva di adempiere a tale obbligo.

Per quanto sopra, come previsto  dal comma 6 dell'articolo sopra citato e dell'ar. 

44c6 della Legge Forestale della Toscana, il Richiedente provvederà a versare alla 

Comunità Montana Alta Val di Cecina , come costo presunto del rimboschimento, 

la  somma  di  €  150,00  per  ogni  100  m²  o  frazione  di  terreno  oggetto  di 

trasformazione.

Tale importo sarà destinato alla realizzazione, ad opera della Comunità Montana, 

di  interventi  di  rimboschimento,  miglioramento,  cura,  sistemazioni,  ecc.  come 

definiti dall'art. 10 della stessa Legge Forestale.

Il Tecnico
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